Cassazione civile, Sez. I, sent. n. 2576 del 23/03/1996. – Illegittimità del protesto cambiario.
Il protesto cambiario rende pubblico lo stato di insolvenza del debitore e dà adito a discredito sia commerciale che personale. Pertanto se il protesto è illegittimo può provocare di un danno risarcibile.

Mentre l’illegittimità del protesto si configura come semplice indizio dell’esistenza di un danno commerciale del quale va conseguentemente conferita la prova, la stessa illegittimità è di per sé sufficiente ai fini del risarcimento del danno personale (es. alla reputazione della persona, alla salute, etc.) in quanto l’evento dannoso è in re ipsa ed esime l’attore dalla sua dimostrazione.
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